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Con black dot+ ID, vogliamo offrirvi più 
di una semplice seduta ergonomica.
L’obiettivo è quello di creare 
la migliore soluzione possibile di 
seduta per ogni persona in base 
alle sue esigenze anatomiche.
Utilizzando i diversi cuscinetti si 
possono adattare gli schienali in modo
individuale, supportando perfettamente 
anche eventuali disallineamenti della 
colonna vertebrale durante la seduta.
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MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Indietro tutta
Ci sono le carte e le parole da un lato, 
le sensazioni dall’altro. C’è la mac-
china politica che asserisce, rassicura, 
controbatte, smentisce; e quella pra-
tica, di noi cittadini, che quotidiana-
mente sbandiamo e ci abbracciamo 
rovinosamente a un malfunziona-
mento, una lacuna, un’inefficienza. 
A problemi che risultano irrisolvibili 
pur se apparentemente d’una sempli-
cità da sussidiario di terza elementa-
re. E che ti condizionano la giornata 
più del fisiologico, del dovuto, del 
naturale. Della famosa eccezione che 
conferma la regola. 
Non s’entra nel merito delle mate-
rie che non si conoscono, e ok. Se 
un vicolo ha voragini nell’asfalto o i 
marciapiedi a pezzi ci sarà un impe-
dimento, un cavillo, un motivo istitu-
zionale che ne ritarda la riparazione. 
Se nella perenne attesa d’una nuova 
illuminazione ci sta venendo sempre 
più a mancare quella vecchia ci sarà 
una qualche stortura imprevista nella 
rete di distribuzione energetica.
Senza colpe, ci dicono. Senza trascu-
ratezza, senza mancanze. Roba im-
prevedibile, incidentale. Cose che 
capitano, la fatalità eccetera: o ci cre-
diamo, insomma, o ne impazziamo.
Il discorso è che, responsabilità o 
meno, agli occhi dell’osservatore me-
dio Battipaglia dà spesso l’idea d’un 
vecchio barcone che galleggia per sba-
glio. Che, voglio dire, sarà pure la tec-
nica del brutto anatroccolo, mi spenno 
oggi per apparirti un cigno domani, 
ma al momento tutto il corollario par-
la d’una deriva difficile a tamponarsi: 
miasmi dai rifiuti, traffico ingoverna-
bile, micro-cantieri alla giornata, mura 
imbrattate, erbacce sul verde, guappe-
ria per strada, indisciplina e impunità 
diffuse tra chiunque: automobilisti, 
pedoni, uomini-talpa e uomini volanti.

Chissà, poi, se questo sentore d’immi-
nente affondamento sarà davvero per 
cause naturali, per uno di questi mu-
linelli di corrente sui fondali che d’e-
state fanno sfracelli, o piuttosto per 
l’azione congiunta di un tot di brac-
cia ben coordinate che s’ingegnano 
quotidianamente ad afferrare lo scafo 
e tirarlo sotto. Non perché una città 
che imbarca acqua possa in qualche 
modo far comodo a qualcuno, quanto 
per il fatto che abituare la gente al ri-
lassamento, alla tolleranza sulle omis-
sioni, alla deresponsabilizzazione con 
quel “nun da’ retta, ce sta chi ce pen-
za” magistralmente cantato da Pino 
Daniele, la rende di parecchio meno 
esigente. Più lassista, accontentabile, 
tacitabile.
A lungo andare ne usciamo tutti meno 
pignoli, no? Ti abitui, ti assuefai, me-
tabolizzi nel sangue questo stato delle 
cose come sintetizzando una proteina 
particolare che ti spaccia l’aberrazio-
ne per normalità. Cosicché accetti la 
doppia fila perpetua su via Mazzini, i 
lampioni morti in zona Sant’Anna, la 
tripla rotatoria in cinquecento metri 
di variante, la svolta controsenso di 
qualunque macchina sulla salita di 
via Stella o al bivio da via Istria su via 
Roma, i parcheggi prenotati dai “vip” 
e occupati con sedie e cassettini, l’as-
sillo dei parcheggiatori abusivi, le file 
di vuoti di birra abbandonati per stra-
da, gli schiamazzi notturni di qualche 
locale con gestore influente.
Che se non la facessero già a 
Campagna, la famosa “chiena”, do-
vremmo davvero provare a trasferirla 
qua. Con la differenza che, anziché da 
sola acqua, dovremmo farci inondare 
anche da parecchio detersivo.

Ernesto Giacomino

Tre in più
Battipaglia, per la prima volta negli 
ultimi vent’anni, ha una popolazione 
residente inferiore ai cinquantamila 
abitanti: siamo circa 49700. La noti-
zia, pessima, è stata accolta con com-
prensibile preoccupazione: sia per il 
segnale d’allarme che rappresenta, sia 
per le implicazioni negative per l’am-
ministrazione comunale. Ma non è la 
demografia il tema di questo articolo, 
non sono i numeri i protagonisti della 
storia che mi hanno raccontato e vo-
glio raccontarvi.
Siamo a Napoli, alla fine dello scorso 
inverno. Andrea, Gerardina e Michele 
compongono una famiglia come tante. 
Michele, figlio unico, è un giovanotto 
pieno di iniziativa, ha tanta energia e 
molteplici interessi, ha voglia di vivere, 
di imparare cose nuove e di socializ-
zare. Alcuni lo definiscono “speciale”, 
altri autistico; noi lo chiameremo col 
suo nome, Michele. I suoi genitori 
vorrebbero per lui occasioni per fare 
esperienze, confrontarsi col mondo 
senza filtri né preclusioni, vorrebbero 
che frequentasse altre persone, speri-
mentasse attività ricreative divertenti: 
la musica, il teatro, la lettura, d’estate il 
mare, che praticasse gli sport di squa-
dra. Ma questo, purtroppo, a Napoli è 
quasi impossibile; ma i genitori non si 
arrendono.
All’inizio della primavera, la madre 
di Michele viene a sapere che in pro-
vincia di Salerno, a circa settanta chi-
lometri da casa, c’è un “posto” dove 
il figlio potrebbe fare tutto quello che 
desidera, insieme a tanti altri ragazzi, 
con la guida sicura di persone prepara-
te che dedicano parte del loro tempo 
alle persone speciali. Infatti, si chiama 
Banca del tempo sociale. E si trova a 
Battipaglia, una cittadina con poco 
meno di cinquantamila abitanti che 
Gerardina prima di allora conosceva 
solo per le mozzarelle.
Speranzosi, i genitori contattano la 
responsabile del progetto, Annalisa 
Giancarlo che, senza ulteriori indugi, 
invita la famiglia napoletana a venire 
a scoprire Il Giardino dei libri, il “luo-
go” dove molte delle cose che Michele 

desidera accadono. Dopo il primo in-
contro, il giovanotto “speciale” è entu-
siasta: torna a Battipaglia la settimana 
successiva, e ancora altre due volte nel 
giro di pochi giorni, sempre accompa-
gnato dai premurosi genitori. E poi? 
Arriva maggio: Michele comincia a re-
carsi a giorni alterni a Battipaglia, ma 
lo fa da solo, in treno, andata e ritorno! 
Arriva giugno, Banca del tempo so-
ciale - Il Giardino dei libri organizza 
una colonia estiva per i ragazzi con 
neuro-diversità presso un noto stabi-
limento balneare. Tra spiaggia e pisci-
na Michele si diverte, fa tante nuove 
amicizie, tutti i giorni è impegnato in 
stimolanti attività, è felice (mi raccon-
tano). Sono finalmente felici anche 
Andrea e Gerardina, che però già pen-
sano al dopo: “Come farà, finita l’esta-
te, nostro figlio ad andare tutti i giorni 
a Battipaglia?”. La soluzione pare non 
esserci, ma Michele e i suoi genitori 
non intendono rinunciare per nessun 
motivo a questa “nuova vita”. Così, 
col coraggio di chi è abituato a supe-
rare qualunque ostacolo, anche quelli 
che sembrano insuperabili, trovano la 
soluzione. La più impegnativa, la più 
semplice.
A settembre andate a dare un’occhia-
ta ai dati Istat, alla voce: residenti nel 
comune di Battipaglia. Ne troverete 
tre in più.

Francesco Bonito

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Cjo Salvi, ProCasa, Miras, Sistema 54, Cersam, 

Cims Marmi, Phlogas & Power, Big Flash, Emporio Antico Borgo, 
Caseificio Jemma, Antica Erboristeria Cucino, Ottica Mauro, Zeromila Birre.
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Raccolta differenziata:  
una mozione per l’app

La modifica del calendario di con-
ferimento dei rifiuti è stata divul-
gata, secondo i consiglieri comunali 
Maurizio Mirra, Gaetano Marino, 
Azzurra Immediata e Giuseppe 
Provenza, troppo a ridosso dell’ef-
fettivo avvio e non ha raggiunto tutta 
la cittadinanza. Per questo motivo, 
i quattro consiglieri di minoranza 
hanno proposto all’amministrazione 
comunale, attraverso una mozione, 
di aderire ad uno dei servizi di app 
per telefoni cellulari, finalizzato a in-
formare la cittadinanza sulla corretta 
differenziazione e sui giorni di confe-

rimento dei rifiuti. Ciò consentirebbe 
rapidità e capillarità nella condivisio-
ne di informazioni tra amministrazio-
ne e cittadini. In commercio esistono 
numerose applicazioni che consen-
tono, infatti, la lettura del codice a 
barre del prodotto, indicando come 
il rifiuto vada correttamente conferi-
to. Permettono, inoltre, di verificare i 
giorni di conferimento e di segnalarli 
attraverso apposite notifiche. Inoltre, 
queste applicazioni, possono essere 
utilizzate per informare sui giorni di 
spazzamento stradale e sui punti di 
raccolta di materiali speciali.

Al lavoro per le pari opportunità
Cinque associazioni hanno presen-
tato un’istanza per la ricostituzione 
dell’organo che è chiamato a tutelare 
e rendere effettivo il principio delle 
pari opportunità. Nell’istanza promos-
sa da Civica Mente, Mulieres-Donne 
per il sud, Mulieres libres, Officine 
abilmente in Comune e Non sei sola-
Battipaglia si ricorda come tale princi-
pio sia riconosciuto dalla Costituzione 
e che le pari opportunità e l’inclusione 
sociale rappresentano alcuni tra gli 
obiettivi principali dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, sottoline-
ando come sia già esistente un rego-
lamento comunale per le pari oppor-
tunità. I rappresentanti delle cinque 

associazioni hanno incontrato nelle 
scorse settimane l’assessore Silvana 
Rocco per avviare l’iter necessario alla 
reintroduzione della Commissione 
pari opportunità, rendendosi disponi-
bili a collaborare a tal fine con l’Ente. 
Fondamentale, come hanno sottoli-
neato tutte le parti coinvolte nell’ini-
ziativa, è la sinergia tra l’amministra-
zione comunale, rappresentata da 
Silvana Rocco, e le associazioni da cui 
è originata l’istanza, che consentirà 
di proseguire nell’individuazione dei 
criteri per individuare i membri della 
Commissione consultiva.

Romano Carabotta

Il Puc frena le concessioni in deroga, per ora
Puc pronto tra una settimana. A dir-
lo è la sindaca Cecilia Francese che 
decide di rinviare l’approvazione dei 
cosiddetti “7 bis”. Avrebbe dovuto 
essere un lungo Consiglio comunale. 
Invece si è risolto in breve. A prendere 
la parola per prima la sindaca che ha 
voluto ribadire la propria vicinanza al 
consigliere Franco Falcone. «È assente 
da più di un mese. Spero torni presto 
perché ci manca». Falcone, lo ricordia-
mo, è agli arresti domiciliari, accusato 
di abuso della propria posizione.
Dopo l’intervento di Cecilia Francese, 
ha “aperto le danze” la consigliera 
Azzurra Immediata che ha letto un 
documento per conto dell’intera op-
posizione, annunciando che avreb-
bero abbandonato l’aula in segno di 
protesta. «È trascorso un mese e nove 
giorni da quando la sindaca non fece 
votare la delibera sul distributore di 
carburante a via Domodossola, dando 
ulteriori 30 giorni agli uffici per riesa-
minare la pratica». Ma del riesame, di-
cono dai banchi della minoranza, non 
vi è traccia, né si è presentato in aula 
il dirigente dell’ufficio tecnico che 
avrebbe dovuto relazionare. Di qui la 

scelta di lasciare l’aula per protesta. 
Una decisione che ha ridotto i tempi.
Rinviate tutte le mozioni e di segui-
to bocciate tutte le delibere proposte 
dalla minoranza. 
Poi il colpo di scena. La prima cit-
tadina ha reso nota la proposta di 
rinviare la discussione sulle conces-
sioni edilizie in deroga, le cosiddette 
“7  bis”. In realtà la mail, giunta ai 
consiglieri poco prima della riunione, 
faceva riferimento alla sola pratica 
della Ellegi Costruzioni. «Una recen-
te sentenza di revocazione confisca – 
ha scritto – di cui abbiamo avuto con-
tezza solo dai media locali, restituisce 

ai proprietari le aree di via Matteo 
Ripa utilizzati come parcheggi dal 
Comune». Aree che sono confinanti 
con la proposta di riqualificazione di 
area dismessa avanzata dalla Ellegi 
Costruzioni, motivo per cui, secondo 
Francese, la pratica sarebbe da riesa-
minare. Partendo da tale giustificazio-
ne la sindaca ha proposto al Consiglio 
di rinviare tutti i “7 bis”. «Voglio evi-
tare strumentalizzazioni – ha detto 
Francese – la prossima settimana ap-
proveremo in Giunta il regolamento 
edilizio e poi il Puc. Preferisco a que-
sto punto rinviare la discussione sui 
“7 bis”, pur ritenendo che siano uno 

strumento valido per il recupero del-
le aree dismesse cui, altrimenti, non 
potremmo mettere mano». 
Immediata la reazione della mino-
ranza. «Finora era necessario discu-
terne e approvarli prima del Puc – 
commenta Maurizio Mirra di Civica 
Mente – Ora invece li hanno rinviati. 
Certo non perché siano convinti che 
sia necessario prima approvare il 
Piano urbanistico, ma perché ci sono 
problemi interni alla maggioranza».
«I “7 bis” dicevano che erano casi ur-
genti – aggiunge Giuseppe Provenza 
– Emerge solo improvvisazione e in-
capacità amministrativa condita da 
calcoli relativi a prossime candidatu-
re alle elezioni politiche».
Di diverso avviso Salvatore Anzalone: 
«Ero al corrente della decisione del-
la sindaca. Non la condivido del tut-
to, ma secondo me non cambia nulla. 
I “7  bis” sono strumenti derogatori, 
quindi dovranno di certo essere riesa-
minati dagli uffici alla luce del nuovo 
Puc, ma saranno approvati lo stesso 
proprio perché vanno in deroga». 

Stefania Battista
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Dopo 40 anni demolito il “commissariato fantasma”
Sorgerà all’angolo tra via Generale 
Gonzaga e via Volturno, proprio al 
posto del manufatto abbattuto in 
questi giorni. Le ruspe hanno lavo-
rato per una settimana per far posto 
al nuovo commissariato della Polizia 
di Stato. Saranno circa seimila metri 
cubi di cemento, per tre piani, più un 
seminterrato, che insisteranno in un 
quartiere che ormai è completamente 
mutato rispetto al 1978. 

È quello, infatti, l’anno in cui si co-
minciò la costruzione, sulla base di un 
altro progetto, di un nuovo commis-
sariato (allora ospitato in una palaz-
zina di tre piani in via Salerno). Poi la 
realizzazione venne interrotta a cau-
sa del terremoto. L’idea sembrava 
abbandonata. Lo scheletro, però, era 
rimasto lì a far da memento ai batti-
pagliesi e ai poliziotti che aspiravano 
a una sede più degna. I tempi erano 
cambiati. La polizia era stata trasferi-
ta in via Jemma e del “vecchio – nuo-
vo” commissariato per anni non si 

parlò più. Fino al 2014 quando le pro-
teste per la sede, ormai anche quella 
vetusta, di via Jemma, cominciarono 
a far rumore. Infiltrazioni d’acqua, 
poco spazio, impianti non a norma. A 
quel punto il Ministero dell’Interno 
riprese in mano le carte e partirono 
le verifiche tecniche. Il vecchio sche-
letro, che pure aveva resistito alle in-
giurie del tempo, non rispondeva alla 
normativa antisismica. Così si pensò 
di farne un nuovo. Meglio demolire 
e ricostruire piuttosto che adeguar-
lo. Il problema, a quel punto, erano 
però i finanziamenti, non sufficienti 
per l’aumento dei costi. Il Ministero 
riuscì a far fronte al problema, c’e-
ra un altro milione e 300mila euro a 
disposizione. Si era giunti alla cifra 
di 3 milioni e mezzo di euro per la 
costruzione. Sempre che tutto fosse 
completato entro 5 anni.
Nel frattempo una serie di confe-
renze di servizi tra Provveditorato 
alle Opere Pubbliche, Ministero, 
Prefettura e Comune di Battipaglia. 
Alla fine quella del 29 luglio 2019, 
l’ultima, che consentì di far partire la 
gara. Ma neppure quella filò liscia. Un 
lungo contenzioso tra le prime due 
ditte classificate, l’Arco Edil che ave-
va indicato un costo di manodopera 
irrisorio (70mila euro) e il Consorzio 
Stabile Campania, seconda classifica-
ta. Fino al Consiglio di Stato che solo 
nell’agosto dello scorso anno stabilì 
che l’errore, seppur materiale nell’of-
ferta della Arco, non poteva rendere 
efficace il ribasso calcolato. Quindi 

toccava al Consorzio. E dopo altri 11 
mesi è partita la demolizione. 
Il nuovo commissariato, però, conti-
nua a rispettare gli standard edilizi 
di un piano regolatore che risale al 
1972. L’ingresso, rispetto al prece-
dente progetto, è stato spostato su 

via Volturno. La fondazione sarà più 
profonda per costruire un seminter-
rato che scenderà fino oltre i tre 3 me-
tri sotto il livello stradale. L’edificio, 
infatti, occuperà una superficie più 
ampia grazie alla donazione, da parte 
del Comune di Battipaglia, ratificata 
a gennaio del 2016, di circa 360 metri 
quadri di superficie pubblica. L’area 
in più consentirà di arretrare di un 
metro l’edificio e di avere una più 
ampia zona parcheggio. Tre piani di 
cemento armato, oltre al seminterra-
to e alla copertura: più di 14 metri di 
altezza. Ancora non conosciuti i tem-
pi di realizzazione dell’opera.

Stefania Battista

Nuovo commissariato e più agenti

Il nuovo Questore di Salerno in visita 
a Battipaglia. È successo lo scorso 19 
luglio, quando il questore Giancarlo 
Conticchio, accompagnato dal nuo-
vo dirigente del commissariato della 
Polizia di Stato di Battipaglia, vice-
questore aggiunto Giuseppe Fedele, si 
è recato a Palazzo di Città per incon-
trare la sindaca Cecilia Francese. Nel 
corso del colloquio è stato affrontato 
il problema sicurezza in città, anche 
alla luce del recente incendio doloso 
ai danni di una pizzeria del centro. Il 
Questore ha ribadito gli impegni pre-

si durante un vertice in Prefettura: 
massima attenzione al territorio di 
Battipaglia e dell’intera Piana del Sele. 
Una prima concreta risposta è il raffor-
zamento dell’organico del commissa-
riato: dieci nuovi poliziotti arriveranno 
a Battipaglia, aggiungendosi al perso-
nale già operante.
Un’altra notizia che farà piacere 
ai cittadini battipagliesi è che nelle 
prossime settimane inizieranno i la-
vori per la realizzazione della strut-
tura che ospiterà il nuovo commissa-
riato, in via Generale Gonzaga.

La sindaca Francese con il questore Conticchio e il vicequestore Fedele

La demolizione del  
“commissariato fantasma”

Il progetto del nuovo commissariato della Polizia di Stato
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Laurea Amitrano
Si è laureato con 110 e lode in 
Filosofia (laurea magistrale), 
presso l’Università Federico II 
di Napoli, Ciro Amitrano, 
discutendo l’interessante tesi 
in antropologia filosofica:  
“Lo sguardo del potere visto 
da Michel Foucault e Jeremy 
Bentham”.

La mamma e il papà augurano 
a Ciro di “fare della tua vita un 
sogno, e di un sogno, una realtà”
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Cinque tracce da seguire
L’estate dei battipagliesi suona anche 
attraverso la musica originale dei suoi 
talenti. Sono cinque gli artisti emer-
genti del territorio che hanno risposto 
prontamente alla “chiamata del tor-
mentone”. A partire da Lacasta, nome 
d’arte di Manuel Castagna, che ha 
lanciato sugli store di musica digitale 
Tonica, il suo nuovo singolo perfetto 
per la bella stagione, in cui ritrova il 
suo storico produttore, ArreyBlack. 
«Tonica è il riassunto di un bel vener-
dì, di quelle prime serate dove il cal-
do ti fa compagnia. Con questo brano 
spero di regalare un po’ di leggerezza, 
l’estate è soprattutto questo. Nel dub-
bio un gin tonic per rinfrescarci, ci sta 
sempre bene», racconta Lacasta. 

Nuovo singolo anche per Daria 
Tegolo: la cantautrice ha inaugura-
to un nuovo percorso discografico 
al fianco della label indipendente 
Tippin’ Factory. La traccia inedita 
Tangenziale electro dance porta la fir-
ma di Davide Napoleone, Cristiano 
Sbolci e Alessandro Di Sciullo. 
«È una canzone molto importante 
per me, con cui torno con nuova mu-
sica dopo due anni – confessa Daria – 
Rispecchia appieno il periodo che ho 

vissuto, i mesi di cambiamenti radicali 
che ho attraversato nella mia vita». 
Traccia molto importante è anche 
Valentin, nuovo singolo del rapper bat-
tipagliese Ferix, nome d’arte di Enrico 
Fereoli, presentato in anteprima assoluta 
in occasione del Talenti Festival. Di que-
sta speciale traccia Ferix ha rilasciato an-
che un videoclip, diretto da Paolo Hanzo. 
Dopo il buon riscontro dello scor-
so anno con il singolo Barcellona è 
tornata a farsi sentire anche Daniela 
Zagaria, che in musica si fa chiamare 
Danya Kahlo. La nuova traccia s’inti-
tola Stand by e l’ha presentata così: «Il 
brano è una ventata di aria fresca e par-
la un po’ delle scene vissute in questi 
due anni di pandemia. Abitudini nuove 

che ci hanno reso un po’ pigri e la voglia 
di tornare alla libertà, agli spazi aperti. 
Voglia di leggerezza e divertimento». 
Dopo un po’ di tempo torna sulla scena 
artistica anche il battipagliese Gerardo 
Giarletta, adottando questa volta uno 
pseudonimo: Sonoimperfetto. Dopo 
aver siglato un contratto con la casa 
discografica romana Visory Records, 
ecco il singolo Come dinamite.

Andrea Picariello

Luglio battipagliese

Il mese di luglio appena concluso è 
stato particolarmente denso di ap-
puntamenti per la comunità battipa-
gliese. Dopo una sospensione di due 
anni legata all’emergenza pandemica, 
la tradizionale Festa della Speranza, 
celebrata in onore della Patrona del-
la città, è tornata a riscaldare il cuore 
dei cittadini, da sempre legati a questo 
momento di giubilo religioso e laico.
Il consueto appuntamento fissato da 
Gianluca Falcone e da tutto lo staff 
del Battipaglia Beach Village, poi, è 
stato rispettato anche questa estate, 
con centinaia di ragazzi e ragazze, 
accorsi dal 7 al 27 luglio per assistere e 
partecipare ai tornei di beach volley e 
beach soccer che hanno animato piaz-
za Amendola per tutto il mese.
La prima edizione del Guitar Sciò ha 
infiammato la villa comunale di via 
Clarizia nelle sere del 9 e 10 luglio: sei 
esibizioni di maestri del rock, nazionali 
e internazionali, hanno attirato nume-
rosi appassionati da tutta la Campania 
ed anche da fuori regione.
Dall’11 al 16 luglio, nella cornice della 
villa comunale di via Clarizia, l’am-
ministrazione comunale ha promosso 

sei esibizioni per sei serate che hanno 
visto protagonisti giovani talenti del 
territorio: dai giovani musicisti del-
la scuola Gatto, ai talentuosi Ferix e 
Lacasta, passando per le scuole di dan-
za Hobby Dance e Lasisì e gli spetta-
coli di Foodrock e dell’associazione 
Olimpia.
Se domenica 17 luglio la parrocchia 
Maria Santissima del Carmine ha ce-
lebrato la sua Patrona con la tradizio-
nale processione, lo scorso 23 luglio 
un duplice appuntamento ha interes-
sato la cittadinanza: il salotto comu-
nale ha ospitato, infatti, un concerto 
di beneficenza per l’Ucraina tenuto 
dalla Corale S. Cecilia di Battipaglia, 
diretta dal Maestro Loredana Panico, 
mentre presso la villa comunale di via 
Domodossola si è tenuta la Boxing 
night, organizzata dall’Asd Pugilistica 
battipagliese che ha visto combattere 
pugili delle varie categorie.
A chiudere un mese tanto ricco di ap-
puntamenti, è stata la festa celebrata in 
onore di Sant’Anna, il 26 luglio scorso 
presso la parrocchia San Gregorio VII.

Romano Carabotta

A tutta birra!
La neonata associazione culturale Zero Millelire ha promosso e organizzato la 
prima edizione dell’evento Zeromila Birre. La villa comunale Ezio Maria Longo 
(via Domodossola) ospiterà, dal 4 al 7 agosto, una vera e propria festa della birra: 
musica, spettacoli e street food per quattro serate dedicate alla bevanda estiva 
per eccellenza. L’ingresso è gratuito e sarà possibile degustare birre di sei marchi 
internazionali, in un percorso gastronomico che consentirà anche di conoscere i 
prodotti del territorio. Nel corso dell’evento, oltre a tre spettacoli di danza, ver-
ranno premiati gli sportivi battipagliesi che si sono distinti maggiormente nell’ul-
tima stagione agonistica.

Dall’Italia al Marocco in Renault 4
Renato Petruzzello ancora protagonista di un raid su quattro ruote. Il nostro 
concittadino, a bordo della sua Renault 4 di colore rosso, sta attraversando due 
continenti: l’itinerario prevede soste a Marsiglia, Lisbona, Gibilterra, fino ad ar-
rivare in Marocco. Un viaggio lungo e suggestivo che consentirà a Petruzzello di 
promuovere Battipaglia tra Europa e Africa. Il tutto rigorosamente accompa-
gnato dal navigatore Lucio De Gregorio e da un’auto che ha già percorso più di 
settecentomila chilometri.
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Le proprietà dell’origano
L’origano, Origanum vulgare L., è 
una pianta erbacea, vivace, apparte-
nente alla famiglia delle Lamiaceae, 
che cresce spontanea un po’ ovunque, 
specialmente in montagna. Il nome 
Origanum, infatti, deriva da due paro-
le “oros-ganos” che insieme potrebbe-
ro significare fulgore, bellezza, lumino-
sità, ornamento, gioia della montagna. 
Dal rizoma, lignificato e strisciante, si 
sviluppano fusti alti fino a 60-70 cen-
timetri, alcuni dei quali portano solo 
foglie mentre altri sostengono l’infio-
rescenza di colore bianco, rosato o vio-
laceo. La parte attiva della pianta, che 
è anche quella più aromatica, è costi-
tuita proprio dai fiori che si raccolgo-
no in questo periodo, tra giugno e ago-
sto, e si lasciano essiccare all’ombra, 
riuniti in mazzetti in luogo ventilato. 
L’origano spontaneo di montagna è 
maggiormente aromatico rispetto a 
quello coltivato. Le condizioni am-
bientali favoriscono l’aumento, nella 
pianta, dell’olio essenziale, principale 
principio attivo, costituito in maggior 
parte da timolo, carvacrolo e terpi-
nene, sostanze volatili responsabili 
dell’odore e del forte sapore.
L’origano è una delle piante più uti-
lizzate nella tradizione mediterra-
nea per il caratteristico aroma da cui 
deriva l’impiego in cucina, nell’in-
dustria alimentare, delle conserve, 
in liquoreria e in profumeria. Oltre 
all’uso come aromatizzante, l’origa-
no vanta proprietà aperitive, dige-
stive, antispasmodiche, espettoranti, 
leggermente stimolanti e antisetti-
che. Stimola la secrezione dei succhi 
gastrici aiutando la digestione, alle-
via i dolori addominali, evita le fer-
mentazioni intestinali e favorisce l’e-

liminazione dei gas. L’olio essenziale 
esercita sull’apparato respiratorio 
un’efficace azione sedativa della tos-
se. Facilita, inoltre, l’eliminazione del 
catarro. Ha attività espettorante e 
una blanda azione purificante. Il suo 
effetto battericida può essere sfrutta-
to in caso di infezioni alle vie urina-
rie. Anche il mal di denti trae sollievo 
applicandone una goccia direttamen-
te nella cavità dolorante con l’ausilio 
di un batuffolo di cotone idrofilo. 
L’origano è un analgesico naturale, 
utile nella riduzione del dolore. È rite-
nuto particolarmente efficace in caso 
di mestruazioni dolorose. Può essere 
infuso in acqua bollente e assunto in 
forma di tisana. L’ingestione diretta 
dell’olio essenziale, sempre in piccolis-
sime dosi, richiede particolare cautela.
Suffumigi con infiorescenze di origa-
no, o con alcune gocce di olio essenzia-
le disperse in acqua bollente, liberano 
le prime vie respiratorie, attenuano il 
senso di occlusione e il mal di testa da 
sinusite. Inoltre, una manciata di ori-
gano infusa nell’acqua del bagno o 
di un pediluvio, ha azione stimolante, 
purificante, deodorante, defaticante.
Oggi questa pianta, utilizzata da 
millenni, è di grande interesse nel 
mondo accademico e nell’industria 
farmaceutica.

Le proiezioni nelle  
relazioni d’amore

Sin da bambini siamo stati educati, 
anche dalle favole, all’incontro af-
fettivo, alla possibilità di incontrare 
un’altra persona, di innamorarci, di 
vivere poi insieme felici e contenti. 
Crescendo, comprendiamo che per 
costruire una relazione occorre un 
impegno che implica responsabilità, 
disciplina, dovere, capacità di comu-
nicazione con l’altro. La relazione è 
un aspetto fondamentale della vita e 
i rapporti affettivi possono essere ne-
cessari per la crescita e la compren-
sione di noi stessi come individui. 
Come vedendoci in uno specchio 
abbiamo la possibilità di conoscere 
il nostro aspetto, nel confronto con 
un’altra persona abbiamo la possibi-
lità di conoscerci interiormente. 
Tutti noi abbiamo un’idea di noi stes-
si, di quello che ci piace, delle nostre 
qualità e, con un poco di autocritica, 
dei nostri difetti, ma quando chiedia-
mo un riscontro alle persone che ci 
sono vicine, possono apparire tratti 
del carattere dei quali siamo incon-
sapevoli. Questo accade perché cia-
scuno è portato a vedersi attraverso 
delle lenti molto personali, mentre 
l’essere umano può contenere dentro 
di sé molto più di quanto è accessibi-
le alla sua consapevolezza. Un mec-
canismo importante che ci permette 
di conoscere qualche aspetto della 
nostra psiche è quello della proie-
zione. Come al cinema si può vedere 
proiettato un film su uno schermo, 
così un individuo può proiettare su 
un altro qualche aspetto di sé, rea-
gendo ai suoi comportamenti come 
se questi appartenessero solo all’al-
tro, senza capire, invece, che la loro 
fonte è dentro di sé. Nell’incontro 

con un’altra persona questo mec-
canismo si attiva ogni volta che ab-
biamo una forte reazione emotiva, 
istintiva e irrazionale. Persone che 
ci sono simpatiche o antipatiche, che 
ci provocano dei disagi o di cui ci 
innamoriamo, potrebbero essere un 
mezzo attraverso il quale proiettia-
mo aspetti sgradevoli di noi, poiché 
può essere penoso riscontrare che ci 
appartengono, oppure proiettiamo 
qualità che ci piacerebbe possedere.
Come ha scritto Jung: “Tutto ciò che 
è inconscio in noi stessi, lo scopriamo 
nel nostro prossimo, che trattiamo di 
conseguenza”. Pur non essendo re-
sponsabili dell’inconscio, abbiamo la 
responsabilità di cercare di conoscer-
lo un poco, per quanto ci è possibile, 
per far rientrare le nostre proiezioni 
che non sono altro che un meccani-
smo di difesa che può condizionare 
la relazione con l’altro. Attraverso 
l’indagine sulle nostre emozioni, su 
quelle reazioni istintive risvegliate 
in noi dal comportamento dell’altro, 
possiamo riappropriarci di aspetti di 
noi stessi che non avevamo conside-
rato e smetterla di chiedere, a volte 
alla persona che amiamo, di interpre-
tarli al posto nostro. 
Nel momento in cui ritiriamo le pro-
iezioni possiamo sviluppare delle 
relazioni affettive sane e costruttive, 
percepire i nostri sentimenti e guar-
dare l’altra persona in modo diffe-
rente: questo passaggio psicologico 
può portare anche a un distacco, in 
conseguenza di quanto si comprende, 
oppure a un amore più autentico, li-
bero e profondo. 

Daniela Landi
Psicologa

Psicologia
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Una strana sordità
di Fausto Bolinesi

e di solito l’esaminatore se ne accorge. Prendeva quindi forza l’ipotesi di 
una sordità isterica, o comunque causata da turbe psichiche, pertanto con-
sigliai una consulenza psichiatrica. «Aeeh! Ora chi lo dice a mio marito?». 
Fu la reazione della figlia alla mia proposta. In effetti il giorno successivo il 
genero mi telefonò chiedendomi se fosse veramente necessaria quella visita, 
visto che lui non aveva tempo di accompagnarla. «Se volete avere qualche 
speranza che a vostra suocera venga riconosciuta l’indennità di accompa-
gnamento, deve risultare o sorda o pazza». Risposi cercando di nascondere 
nel tono scherzoso la mia irritazione per questa sua resistenza ad approfon-
dire le indagini. 
Lo psichiatra, dopo aver esaminato la risonanza magnetica e aver sotto-
posto la paziente a un lungo colloquio, non rilevò alcuna causa psichica di 
quella sordità e consigliò una consulenza geriatrica. Quando il genero seppe 
della nuova richiesta di visita specialistica riuscì a contenersi a stento, ma 
dentro di sé ribolliva di rabbia. E tutti i torti questa volta non potevo dar-
glieli, anche perché secondo me il geriatra era stato chiamato in causa dallo 
psichiatra al solo scopo di rifilare ad altri questa che era diventata una vera e 
propria rogna. Per convincere il riluttante genero della necessità di quest’al-
tra consulenza, feci capire che spesso il parere del geriatra si rivelava de-
terminante per indurre la commissione invalidi civili a riconoscere la cosid-
detta invalidità con la indennità di accompagnamento. Quindici giorni dopo, 
quando tornò nello studio agitando il referto del geriatra era letteralmente 
inferocito. «Dottore basta! Non è possibile: sono due mesi che vado in giro 
ad accompagnare mia suocera senza risolvere niente!». Diedi un’occhiata al 
foglio stropicciato del referto che aveva lanciato sulla scrivania. Il geriatra 
suggeriva di sottoporre la paziente ad un particolare esame audiometrico 
che comportava l’applicazione di cuffie ed elettrodi al lobo dell’orecchio e 
alla fronte. «Io capisco…». Volevo dire che capivo il suo stato d’animo, ma 
Germano non mi fece continuare, era un fiume in piena. 
«No dottore, voi non potete capire. Mia suocera è stata sballottata da uno 
specialista all’altro, ha fatto raggi, contro raggi, analisi, visite e accertamenti 
per sapere se era sorda o pazza e alla fine viene fuori che non ha niente. 
Tutto inutile, tutta fatica sprecata. È proprio vero che in Italia vanno avanti 
solo i raccomandati!». 
«Adesso non esageriamo, non è sempre facile né semplice trovare la causa di 
un sintomo o di una malattia – tentai timidamente di interromperlo – e poi, 
cosa c’entrano le raccomandazioni? E soprattutto, di quale fatica parlate? In 
fondo avete solo accompagnato vostra suocera a fare delle visite». 
«Quale fatica? Quale fatica mi chiedete? Vorrei vedere voi ricordarvi ogni 
volta di muovere le labbra e fare finta di parlare!».

Tratto dal libro Polli, pazienti e cittadini, di Fausto Bolinesi,  
per gentile concessione dell’editore Edup

Madre e figlia erano due brave persone con una caratteristica in comune: il 
volume della loro voce sempre alto. Quando si confessavano, oltre al prete 
nel confessionale, mettevano al corrente dei loro peccati tutti i fedeli presenti 
in chiesa. Così come i loro problemi di salute, oltre al medico, li comunicava-
no anche ai pazienti in sala d’attesa. La madre, settantacinquenne, vedova da 
oltre venti anni, abitava con la figlia e il genero, Germano, il quale stava speri-
mentando sui propri timpani cosa significasse vivere accanto a due produttrici 
di decibel, e si chiedeva come avesse fatto il defunto suocero a resistere. 
Per ironia della sorte, mentre la figlia lavorava come operaia in una azienda 
agricola distante una ventina di chilometri, il genero gestiva un negozio di ali-
mentari comunicante con l’abitazione e quindi stava a contatto dalla mattina 
alla sera con la suocera. Questa un giorno si rese conto che lo vedeva muovere 
le labbra, ma non udiva la sua voce. Lui mi raccontò che quando lei glielo aveva 
riferito, in un primo momento non le aveva creduto, poi però si era preoccupa-
to: la suocera sembrava effettivamente diventata sorda. Ma una sordità strana, 
intermittente: insorgeva all’improvviso e altrettanto improvvisamente cessava. 
Poteva durare qualche minuto o alcune ore, ma mai l’intera giornata. Dopo 
una settimana erano venuti da me, tutti e tre, per espormi il problema. Per la 
verità ero restato alquanto perplesso nell’ascoltare la storia della paziente per-
ché sapevo di una ipoacusia fluttuante, ma non di una sordità con le caratteri-
stiche che mi venivano descritte. Prescrissi una visita otorinolaringoiatrica e un 
esame audiometrico che risultò praticamente normale, tanto che lo specialista 
richiese, a completamento della indagine, una risonanza magnetica dell’encefa-
lo con mezzo di contrasto. Questo comportava la preventiva esecuzione di un 
elettrocardiogramma e di analisi del sangue. La notizia fu accolta da Germano 
con un certo disappunto perché mi fece capire che toccava a lui accompagna-
re la suocera in giro fra ospedali e ambulatori. Mi chiese anche, visto che lei 
già soffriva di ipertensione e di artrosi alle ginocchia, se si poteva fare la do-
manda di accompagnamento ora che era diventata anche sorda. Gli feci notare 
che la commissione medica non avrebbe riconosciuto neppure l’invalidità del 
100% perché, stando all’esame audiometrico, l’udito della suocera era norma-
le. Anche il referto della risonanza magnetica, che la figlia mi portò in visione 
dopo circa venti giorni non rivelò niente di grave. «Ma vostra madre come sta? 
– chiesi – Si presentano sempre questi episodi improvvisi di sordità?». 
«È sempre come prima, se non peggio. Per la verità è Germano che sta a con-
tatto con lei tutto il giorno e s’innervosisce perché dice che fa la sorda quando 
le fa comodo. E poi capita sempre con lui. In effetti, a pensarci bene, con me 
non è mai capitato». 
Di questo non mi meravigliavo perché, come detto, mamma e figlia parlava-
no con un volume della voce talmente alto che le avrebbe sentite anche chi 
fosse nato senza le orecchie. Confessai alla figlia che avevo ipotizzato una 
sordità simulata, ma il referto dell’esame audiometrico normale mi portava 
ad escluderla anche perché in genere chi simula cerca di alterare il risultato 
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Corrado: «Vogliamo un’altra promozione»
La Battipagliese 1929 si prepara ad 
una stagione calcistica 2022/23 con la 
speranza di ben figurare nella Prima 
categoria campana. Dopo un cambio 
societario che, a inizio estate, aveva un 
po’ spaventato i tifosi, la società del 
neo-patron Massimiliano Corrado 
è pronta a scrivere altre, importanti, 
pagine di sport battipagliese.
Un obiettivo condiviso da tutta la so-
cietà ma sposato innanzitutto dal pa-
tron Corrado: «La scelta di diventare 
presidente è figlia di una vecchia pas-
sione che ho per il calcio e che con-
divido con alcuni amici storici che 
hanno scelto di affiancarmi in que-
sta avventura. Amici come Antonio 
Boffa, che ricopre il ruolo di presi-
dente. Avendo già una scuola calcio 
(la Sport House Academy, ndr) mi 
è parsa una naturale prosecuzione 
quella di rilevare la squadra cittadina 
per creare un ponte tra società giova-
nili e prima squadra».

Uno dei punti fondamentali del pro-
getto della nuova società è proprio 
quello di valorizzare gli atleti più 
giovani: «Vogliamo creare anche 
un vivaio bianconero. È importante 
che la squadra possa attingere da un 
gruppo di giovani pronti e vogliosi di 
dire la loro con la maglia della loro 
città. Solo così si può costruire un ci-
clo vincente». Un ciclo che Corrado 
vuole inaugurare fin dalla prossima 
stagione, come conferma anche la 
sua voglia di vincere subito: «Inutile 
nasconderci, vogliamo un’altra pro-
mozione! La Battipagliese deve di-
sputare un campionato di vertice. 
Vorrei lanciare un segnale ai tifosi: 
sosteneteci come avete sempre fatto 
e noi renderemo onore, da battipa-
gliesi, a questi colori. Negli anni, ci 
toglieremo grandi soddisfazioni».
Per continuare a scrivere pagine im-
portanti, il patron, il presidente e la di-
rigenza tutta si sono subito mossi per 
costruire una rosa che possa affrontare 
la Prima categoria con l’obiettivo di 
vincere. Calciatori che negli scorsi anni 

hanno vinto campionati di Promozione 
e di Eccellenza che saranno guidati da 
mister Fiorello Lerro, confermato sul-
la panchina della zebra. Il mister si è 
subito messo al lavoro, ben fiducioso 

in vista di una prossima stagione che 
si prospetta ardua ma che potrebbe re-
galare tante soddisfazioni: «L’obiettivo 
è chiaro – ha sottolineato Lerro – 

Anche quest’anno puntiamo alla vit-
toria del campionato. La società, che 
ringrazio, mi ha riconfermato proprio 
per questo, mettendomi a disposizione 
un gruppo di calciatori pronto e tec-
nicamente molto valido. Abbiamo un 
po’ rivoluzionato la rosa, conferman-
do però atleti che l’anno scorso hanno 
avuto un ruolo fondamentale». Atleti 
come Ciotti, Magliano e Bencivenga 
che, assieme ai compagni Marcello, 
Cappuccio ma anche Carfagna e 
Lanza, hanno contribuito al successo 
della scorsa annata.
A questi, si sono infatti aggiunti cal-
ciatori di prima qualità come il por-
tiere Mazza, gli attaccanti Santese 
e Paciello, i difensori Discepolo, 
Mancini e Capozza, oltre ai centro-
campisti Camera, Minguzzi, Cascone 
e Pamadi. Altri verranno tesserati 
nei prossimi giorni e completeranno 
la lista dei calciatori che vestiranno 
il bianconero per il prossimo anno 
sportivo.
In ultimo, il mister ha voluto lanciare 
un messaggio ai tifosi: «Continuate a 
sostenerci. La società è composta da 
figli di questa terra che tanto hanno a 
cuore la Battipagliese. Il progetto è va-
lido, c’è la voglia di costruire un ciclo. 
Noi ce la metteremo tutta ma abbiamo 
bisogno del calore della tifoseria».
Le sensazioni sono positive, ora toc-
cherà a società e calciatori conti-
nuare a far sognare un’intera città a 
suon di gol e vittorie, riportando la 
Battipagliese nel calcio che merita.

Antonio Abate

Corrado, Lerro, Agosto e Boffa

Il centrocampista Jammeh Pamadi

Il difensore Luca Capozza
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17. Preposizione articolata – 18. Sono famose quelle per pianoforte di Beethoven – 19. Il nome della 
Morante – 21. Imposta Comunale sulla Pubblicità – 23. Simbolo chimico del manganese – 24. Inizio della 
demenza – 26. Orecchio in breve – 27. Nome col quale gli ebrei indicano chi non appartiene al loro popolo 
– 28. Asprezza, acidità – 30. Per il vino ci sono quelle ottime e quelle pessime – 31. Preferisce non 
accompagnarsi a nessuno – 33. Il più grande mercato di usato fotografico digitale italiano – 34. Tessera 
Sanitaria – 35. Tagliando di tessere o titoli di credito e azionari – 36. Istituto Italiano di Tecnologia – 
37. Era il giovane del pool “mani pulite” – 39. Uganda – 40. Personaggio mitologico amante di Zeus – 
42. Cloruro rameoso – 43. Livorno sulle targhe – 44. A volte lo si ha sul collo – 47. Caserta – 
48. Articolo determinativo maschile singolare – 49. Ha per capitale Atene – 51. Reparto d’elite 
dei carabinieri – 52. È la regina di Battipaglia.

VERTICALI
2. Alanina transaminasi – 3. Nessuno è più realista di lui – 4. Una delle più grandi manifestazioni aeree al 
mondo – 5. Il gatto negli USA – 6. Comitato Internazionale per gli Affari Europei – 7. Open Access – 
8. Il monte... senza capelli – 10. Complesso monastico di Battipaglia edificato intorno all’anno mille – 
11. La sindaca di Battipaglia – 13. Il simbolo di Battipaglia – 14. È la maschera di Battipaglia – 
15. Bastone da combattimento giapponese – 16. Una battipagliese al festival di Sanremo – 
18. Il più antico stabilimento balneare battipagliese – 20. Indimenticabile medico battipagliese, brillante 
oratore e Consigliere Provinciale missino – 22. Medico di famiglia, Sindaco di Battipaglia e Consigliere 
Provinciale – 25. Il nome della Sedgwick musa fragile di Andy Warhol – 29. Uno dei sette colori dell’iride – 
32. Celebre gruppo rock statunitense degli anni settanta – 38. Azienda italiana specializzata nella produzio-
ne di caraffe – 41. Il sindaco di Battipaglia misteriosamente scomparso – 44. Copricapo nazionale dei paesi 
arabi del mediterraneo – 45. L’aria a Londra – 46. Tasso Annuo Effettivo – 50. Iniziali di Zero – 
51. Iniziali del poeta di Recanati.
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